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UOMINI E LIBRI

HELSINKI, IN SCALA MOBILE VERSO IL PARADISO
ORESTE PIVETTA

L a libreria più famosa al mondo? Mi verrebbe
in mente, per gusto esterofilo, la Rizzoli in
Fith Avenue, nel vecchio palazzo di Adolf

Gottlieb, scampatoallademolizioneneglianniot-
tanta.Peròèdifficile rispondere, rimanendoinIta-
lia,perchèciascunohalesuesimpatieesoprattutto
le ha il cosiddetto «lettore forte», simpatie spesso
destinate al negozio sotto caso, al libraio che sce-
glie, di tendenza, piuttosto cheal grandemagazzi-
nodove si trovaunpo’di tutto, con l’occhioai titoli
che«tirano».AMilanolavecchiaormai, così sem-
bra, Feltrinelli di viaManzoni, con la saletta inal-
to, raggiunta per una stretta scala, dove si «tengo-
no le presentazioni», con la finestra a mezzaluna
che guarda sul cortile. Oppure l’Einaudi di via
Manzoni,dovericordanoancorailAldrovandi,co-
munista d’un tempo circondato dai filosofi della
Statale,daCantoniaPaci.AFirenzevantanolalo-

ro Seeber, vetrine tra i palazzi storici di via Torna-
buoni,arischiodisfrattoperò.S’accompagnalali-
breriaSeeberagloriecomeilCaffèGiacosaelaPro-
fumeriainglese,assediatadairecentibaglioridella
moda, sia il toscanoGucci, siano imilanesiArma-
ni e Prada. A Roma il pubblico colto «di sinistra»
raggiungerà la libreria Rinascita sotto Botteghe
Oscure.Oppure si rivolgeràaunadelle tanteFeltri-
nelli, quella in Largo di Santa Susanna o l’altra in
via del Babuino. Feltrinelli anche a Bologna, il ne-
gozio sotto le due torri.Malasuaauramantiene la
PalmaVerdediRobertoRoversi,padrenobiledella
cultura bolognese e italiana (anche della canzone
italiana, con Lucio Dalla), fin dai tempi di Pasoli-
nieVolponi.Libreriadentrounandrone,perlettori
appassionati e amabili conversatori, quelli che
non corrono, ma sostano per sfogliare i libri e leg-
gernei risvolti,discutendoneconi librai.Operazio-

neinrealtàindisusoperchèlelibreriesembranoor-
maipensate semprepiù per clienti di corsa, empori
comodi e senz’anima. Quella delle librerie-grandi
magazzini, dove i libri si dividono gli scaffali con
cd e gadget vari, è una tendenza contenuta ancora
nel nostro paese. E comunque niente di simile a
quantomi capitòdi vederenelprofondonordeuro-
peo, a Helsinki, piccola città in fondo.Entrando in
quella che mi pareva una normale rivendita di
giornali fuitrascinatodallescalemobiliperseipia-
ni di una immensa esposizione, dove si poteva ac-
quistare, leggere, consultare, approfittando di co-
mode poltrone, frequentando un ristorante oppure
un bar, dove esistevaun reparto bambiniamisura
(anchenellepoltroneeneitavoli)dibambiniedove
un piano intero era dedicato all’estero. Una mera-
viglia irripetibile probabilmente da noi, dove il li-
bro(malgradoalcunitentativi)restamercepovera.

Lettura e musica, l’impero dei due sensi
Grandi spazi, multimedia e più servizi: le ricette anti-crisi delle librerie
BRUNO CAVAGNOLA

MILANO Lui, il “forte”, se ne sta
seduto nel settoreFilosofia. Sullo
schienale della sedia di metallo
cheloaccoglie,c’èscrittoinrosso
il nome dello scrittore turco
Ismail Besikci. Ce ne sono altre
19 di sedie analoghe nella nuova
Libreria Feltrinelli inaugurata
una settimana fa in Piazza Duo-
moaMilano;ognunahastampa-
to il nome di uno scrittore perse-
guitato nel suo Paese. Venti casi
(daSalmanRushdiealmessicano
Gailardo Rodriguez, dal nigeria-
no Wole Soyinka al kossovaro
Xhevdet Bajraj) per ricordare co-
me nel mondo siano centinaia
gli intellettuali che subiscono la
violenzadella censurae delpote-
re.

Lui, il “forte” (lettore) se ne sta
comodo a sfogliare uno dei volu-
midellamonumentaleopera«La
filosofia dei greci nel suo svilup-
po storico» di Zeller-Mondolfo.
O meglio, vorrebbe sfogliare,
perchéil tomo(editoreLaNuova
Italia) è di quelli vecchio stile,
con lepagineancoradaseparare.
Ci vorrebbe un tagliacarte... Ma
forse è chiedere un po’ troppo ad
unalibreria:c’ègiàlasediacomo-
da, la quiete giusta, i volumi a
portata di mano... L’occhio cade
sulprezzo: lire52.100.Certoèun
po’ caro, ma è uno “Zeller-Mon-
dolfo”.

Poco più in là si aggirano due
”occasionali”, due ragazzi in li-
bera uscita volontaria da scuola.
Probabilmente sono arrivati qui
dal confinante RicordiMediasto-
re, zaini ingombranti sulle spalle
che mettono a rischio in conti-
nuazionelastabilitàdellepiledei
”Supereconomici”. Una sosta,
rapidaeunpo’timida,nelsettore
Libri erotici, poi una “passata”
tra i più venduti (e qui uno Stefa-
no Benni in economico ha qual-
che probabilità di venire scelto e
lasciare la pila), quindi il ritorno
alla Ricordi: cuffie per sentire
musica, video, Vasco Rossi e Cy-
berPoint.

L’anima della nuova Feltrinel-
li (”La libreria più europea d’Ita-
lia”)ètuttaqui: libriper tutti i let-
tori: “forti”, “deboli” o “occasio-
nali”. All’inizio c’era un timore:
che le grandi dimensioni (una
superficie di 1.500 metri quadra-
ti,241.000volumi)provocassero
un “effetto supermercato”, sgra-
dito al tradizionale cliente Feltri-
nelli: lettore forte, aggiornato, di
tendenza. «E invece no - ci dice
soddisfatta la direttrice Armida
Lugani - ; anche se così grande è
rimasta una vera Libreria Feltri-
nelli».

In realtà molto è cambiato. In-
nanzitutto parlano i numeri:
quasi 70.000 titoli di 740 case
editricidivisi in58settoritemati-
ci, un orario di apertura che va
dalle9alle23(dalle10alle20alla
domenica), posti a sedere per
consultareivolumi.«Conquesta
di Piazza Duomo - ci dice Roma-
no Montroni, direttore della ca-
tena delle Librerie Feltrinelli (36
in tutta Italia) - inauguriamouna
nuovagenerazionedilibrerie,di-
segniamoilnostroscenarioper il
futuro». Uno scenario fatto da
un’offerta di 70.000 titoli, tutti a
portata di mano, e dal collega-
mento fisico con il Ricordi Me-

diastore (dischi, video, strumen-
ti musicali, cd rom) che crea un
unico mercato del libro e del di-
sco insieme, un centro multime-
diale che al momeno non ha
egualinelnostroPaese.

Labattagliadelle libreriesigio-
ca oggi a questi livelli: una gran-
deofferta senza abbassare il livel-
lo della qualità dei servizi offerti
al lettore. I libri innanzitutto co-
meprodottidivalore,echequin-
di rimangono in libreria e non se
ne vanno e vengonodagli scaffa-
li con un movimento vorticoso
che ricorda quello di un formi-
caio impazzito, e che alla fine fi-
nisce con il disorientare il clien-
te. Il lettore può percorrereallora
il settore a lui più caro (magari
con al braccio un cestino di pla-
stica modello supermercato) e
guardare, consultare, informarsi
eallafinescegliere.Eanchechiin
libreria ci va solo occasional-
mente, può trovarsi a suo agio
anche tra 70.000 volumi piutto-
stochetrai500titoli, tuttialivel-
lo di novità, posati sugli scaffali
di un ipermercato. E c’è anche
l’accorgimento di presentare i
volumi piatti, di copertina: per
far vedere il libro nella sua inte-
rezza, come l’editore l’ha pensa-
to.

Romano Montroni su questo
punto insiste:
«Il libro da noi
non perde la
sua validità
con il passare
del tempo.
Quello a cui
puntiamo è ri-
portare il con-
sumo del libro
inlibreria».Ele
cifresembrano
dargli ragione,
anche se na-

zionalmente non sono confor-
tanti: nel 1998 il mercato del li-
bro in libreria è calato dell’1.1%,
mentreleLibrerieFeltrinellihan-
no segnato un incremento
dell’8.1%.

Non basta insommasemplice-
menteesporreilibri,ciòchedeci-
dedell’acquistoèsempredipiù il
servizio che viene offerto. E qui
c’è, ad esempio, il “Pagalamam-
ma”, una carta di credito riserva-
taaigiovanifinoai14anni,o“Li-
brid’arancio”perfuturisposiche
vogliono fare qui parte della loro
lista nozze, e lo “Special order”
per far arrivare al cliente un libro
non immediatamente disponi-
bileinlibreria.

Anche Giovanni Peresson,
consulente editoriale, vede nella
nuova Feltrinelli un modello per
il futuro:«Solo lagrandelibreria-
ci dice -può offrire più titoli epiù
serviziequindi fargiungerenella
manidel lettore immediatamen-
te il libro che cerca. Il pubblico
della libreria tradizionale ha ca-
ratteristiche ben precise: chi vi
entrahanel63%deicasiunalau-
rea e solo nel 4% un titolo di
scuola media inferiore. Il grande
puntovenditaqualificato,all’eu-
ropea diciamo e quindi con
un’offerta multimediale, è pro-
babilmente anche l’unica for-
mula che può far vincere alla li-
breria quella sfida che ha sempre
fallito: attrarre quel pubblico di
fascia medio-bassa che storica-
mente le ha sempre voltato le
spalle».

Trenta allievi
nella scuola
sulla laguna
■ Quandofufondata,nel

1983,eral’unicainItaliaela
secondainEuropadopo
quelladiFrancoforte.Stia-
moparlandodellaScuola
perlibraiUmbertoeElisa-
betta,dedicataaduescom-
parsi,Umbertochefualun-
goPresidentedell’A.L.I.
(l’Associazionelibraiitalia-
ni)econsiglieredelegato
delleMessaggerieItalianee
ElisabettaMauri,nipotedi
Umberto,tragicamente
scomparsaasoli23anni.
Eraalloraunmomentoincui,
scoraggiatidalladifficoltà
dellorolavoro,molti librai
chiudevanolelibrerie,che
venivanooccupatedaaltre
merci.LaScuolasiposeallo-
raincontrotendenza,con
l’obiettivodiaccrescerela
professionalitàdeilibraiau-
mentandolacapacitàdide-
cisione,ancheeconomiche,
dellaloroazienda.Valentino
Bompiani,chenefusubito
elettopresidente,ebbel’i-
deadiparlarnealprofessore
VittoreBranca,alloraPresi-
dentedellaFondazioneGior-
gioCini.Sembròinfattiche
laFondazioneCinidiVenezia
fosseil luogoidealepericor-
sidiperfezionamento.Ilco-
mitatopromotoredella
scuolaèformatodarappre-
sentantidelleMessaggerie
Libri,darappresentantidel-
l’A.I.E.(l’Associazioneitalia-
naeditori),rappresentanti
dell’A.L.I.edadocentiuni-
versitaricheprovengonoda
sociologia,economiaeinfor-
matica.Trentaallieviprove-
nientidaognipartediItalia
sonoselezionatidalcomita-
topromotoreeammessiogni
annoalcorsoseminarialedi
perfezionamento,laterza
settimanadigennaioalla
FondazioneGiorgioCinidi
Venezia.Tradizionalmentele
primetregiornatesonodedi-
cateallagestioneeconomi-
co-finanziariedellalibreria.
Altriduetemi,semprepre-
senti,sonoilmarketinge
l’informazione;maaquesti
temi,ogniannosiaggiungo-
nodellevariantichevanno
dallapsicologiadellavendita
alcontributodigrandiarchi-
tettidelladistribuzionedello
spazio;all’incontrocongli
editorichespieganolaloro
immagine,aigiornalistiche
ascoltanolerichiestedeili-
braiperleloropaginecultu-
rali.Naturalmenteall’inten-
socorsoseminarialevene-
zianofannoseguitoicorsi
monograficicheapprofondi-
sconoitemidiVeneziaeche
sitengonodamarzoagiugno
aMilano,pressol’hotelMi-
chelangelo.Sitrattadicorsi
dispecializzazionenelsetto-
remarketing,delmanage-
ment,dellefinanze,degli
aspetti fiscaliedell’informa-
ticaperchioperainlibreria.

■ FELTRINELLI
CON RICORDI
In Piazza Duomo
a Milano un centro
con 4.000 mq
di libri, riviste
dischi, video
e strumenti

L’INTERVISTA

Come sopravvivere senza i «best seller»

“C’è un deserto
culturale

che soffoca
i piccoli centri
e le periferie

metropolitane

”

Quattro librerie a Palermo, di cui una (quella
di via Maqueda) collocata nel centro storico,
con unampiosettorededicatoall’architettu-
raedunaltroallacittà.Sonoquesti i“gioielli”
di Francesco Flaccovio, libraio ed editore in
proprio, presidente nazionale dell’Associa-
zione librai. Il suo è un osservatorio molto
particolare, da cui sipossono coglieremeglio
i caratteri “nazionali” delle nostre librerie,
molto lontani da certe punte “europee” qua-
le quella rappresentata dallanuova Feltrinel-
lidiMilano.
«C’è un dato - spiega Flaccovio - da cui biso-
gna partire per capire tutti gli altri fenomeni.
Edèl’indicediletturadelnostroPaese,cheèil
più basso in Europa. Da anni abbiamo cerca-
todi interessareilmondodellascuolaedaltre
istituzuioni per elaborare programmi e ini-
ziative che potessero promuovere la lettura.
Ma si è fatto poco, molto poco; e il mercato
dellalettura,inItalia,continuaarimanereun
mercatoasfittico».

Conqualicaratteristiche?
«Anche in libreria l’Italia si prenta come un
Paese con almeno due facce ben distinte. Ci
sono le metropoli, del nord soprattutto, più
vicine al contesto europeo, con larghi bacini
d’utenza: quindi grandi librerie, spazi sem-

pre più multimedia-
li. Poi ci sono i quar-
tieri delle grandi cit-
tà e le città medio-
piccole, soprattutto
del centro sud. Sono
aree sfornite sia di li-
brerie che di biblio-
teche,doveil contat-
to con il libro è diffi-
cile e richiede enor-
misforziesacrificida
partedeilibrai».

E il mercato del li-
bro - viene denun-
ciato da molti -
avrebbebisognoalmenodiregolecerte...

«Da noi non c’è più la regolamentazione del
prezzo del libro. La grande ditribuzione può
fare allora normalmente il 20% di sconto e
sui “best seller”, sui primi 10 libri che vanno
in classifica, può arrivare ad offerte che arri-
vanoal30-40%.Èunaconcorrenzanonsop-
portabile per i librai. Paradossalmente io di-
co: vogliamo il mercato libero? E allora to-
gliamo i prezzi di libri, quanto costa un volu-
me lo decide il singolo librario, in base alla
”spontaneità” del mercato. E allora il merca-

to deciderà che un libro di Cicerone (di cui
vendopochecopieall’anno)costerà100.000
lire, mentre il solito “best seller” americano
costerà solo 1.000 lire. Noi chiediamo che si
faccia una legge, comec’ènegli altri paesi eu-
ropei, che regolamenti l’intero sistema delle
offerte di sconto. Non chiediamo assistenza
nè che la libreria sia l’unico luogo di vendita
del libro. Vogliamo solo che ne venga tutela-
talafunzione».

Ma anche sul fronte dell’editoria scolastica si
stannoaddensandodellenubi...

«L’autonomia scolastica significherà anche
autonomia finanziaria. E il nostro timore, in
un mercato al tempostesso asfittico e aggres-
sivo come il nostro, è che si possa arrivare ad
un generalizzato acquisto diretto dei libri da
parte dellle scuole. Se la grandedistribuzione
si mangia iprofitti dei“best seller”e la scuola
si procura direttamente i testi, mi dice di che
cosa vivono poi i piccoli librai? Ma nella mi-
nacciata scomparsa dei librai vedo anche un
danno sociale, soprattutto nei piccoli e medi
centri dove la libreria costituisce ancora un
punto di aggregazione e di organizzazione di
cultura. Sarebbe un altro passo verso l’allon-
tanamentodegliitalianidallibro».

BRU.CA.


